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"Il sottosegretario Andreotti ha dichia 
rato in Senato che quando lo strillone 
non persegue fine di lucro, ma soltanto 
di propaganda, deve essere anche 
esonerato dall'obbligo della licenza di 
venditore ambulante,, 
(Circolare dell'Ass. bollori Alta Italia ÌU-18.473. 3 mano '49) 
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IJÌI |iniiiH)/iinìnli IYIla 
La partenza ili I i c i iu l lon i pei (,Jiir-tt> ton i l i / inn i i-nino -tati 

Ptirici e .|,i SILI -o«i i t i i / iunr imi j po-tc in IIUKIII tuo]iti ne l l o — ni» 
Pcil.t alla P i i - u l c t i / a el leit ix. i tiri Mimmo de l i o — ull' i iulomniii del l» 
CI .Ir . (Li Pic>ideii / , i nominale dell |)nl)l>li<,i/ione del b i lanc io pre-
C o m i i a l o In le iu i in i - ter in le dell.ij w t i l i x o per il UO-'iU. A d i s t i m i a 
Ricos tru / iour iipu.ti Mone <i Ot'jili pm In pio, ni d,i «pielhi prc-a 
Cns, ieri) è r i innied' . i lo e. pei oi.i .Jdi p o r z i o n e Pell.t ha a-Mitito ilj 

PER DECISIONE DEL PRESIDIUM DEL SOVIEI SUPREMO I.E DONNE ITALIANE CONTRO LA GUÈRRA 

Punico (oncrr to l i -n l l . i to de".i j , nolo di eo i i id innto i e della pn!i 
piccola cii^i di ( i n w r i i o apri l.i, tic .1 e* oiiomic.i e gin -i parlo del - 1 

An Snr.ijrnl. I ' a IH orci p i e - Io m-ji, , , „ , !.M'ultnilil>eri-l.i l .oru-' 
fal l i pei vo lu ta l e t,-li v i l u p p i IIVI'IMICIO come -no . l iut . inle al Tc-
« »f.io ih sfidili in ' flaln irti .i s.i-- ,„,,_ ,„ ,„ , |„\ di . i lt i i riiut.imenti 
MC'H Millo pol i i» a »-lr . . i . „,.,.„ > | ( . s s „ „ . „ , „ 

Ui h e u n l l o n , non vai molto lo .\, | i m i | J l l „ r l S | | , u l f I I t . s p j n . 
privi di oec . ipoiM: -e ne ... « . .p i - . , .„ . | o f W i w , ,. i .npcdi ip . insir-
rnrn.o « -uffici.. ,!/, . l l on .n .m. / r i - , , , , , . ,, , „ , , ; , , , , „ „ , ,.n,, 

-otto la cui i op-
("onvei io 

i n \ e e e Miller mar-i l irowi i iente 
s i iH. i -cc-a del lil>cti-ta l'elio ol 
po-tn di eoo id in . i to i e della puliti-
co e i o n o n u r o L'owrn.ith. i . 

Il Tallo i Ile la i n n n o i i o l o MI-M-
t i i / ione -i.t avvenuta proprio al-
r indmnoni dell 

l e rbn ih e s f m / a . 
pa egli è -lato mo»«n 

o lutti coloro clic Mino nife 
ir—.iti alla j u o d i i / i o n e . clic ti 
ciiniinoMi p i l l o , - . incito dal la 
p io iuo / t i ine di l 'el io. Ma conMi-
iii.un. l a [mina ti-po-ta I l io datti 

j i l ('onv euno de'li* Cal iere de| I n 
ìvoro clini-o-i leu a Milano che 
ilio po-io la/ ione deMo eia—<• ope-

, .MI i per la clifr-a del lavoro e 
p t c - e i i t o / i o n e d i ' i • i i • i • i-

L I . „ ' .• , , pei il miL'ìoroii ienlo di i -.ilari, lo 
Un bi lancio prevent ivo , il minici • . ,. 
c , - n . - I... .;.. .« ;.. , . \ „ „ i<'"\«- s ' M-.ili//aiio t ino-frion p i o -

iltti. nel quadro di i i n a i n p i a lotta 
"e l i fornie di - t r u t t m o . unica 

il r i u n i t i v m o - o 
della de l l a / i one e del lo i n d o / i o n e 
ed n-cire co- i def ini t ivainente clal-

scjrno un n l t e n o i c pa—n in avan
ti. uri nitri iure OL'.^iiivae.icnio del . i 
In polit ica ant ip iodi i t l iv i<t ica del'!1!'1 

T e - o m . confermo che non ci t ro - l M < l lM'r •»'"M»-»' 
vjiitno (lavanti ad un provved ime l i . 
tei di ordinaria nn imin i - t ra / inne . 
Si trotta in verità di una decis ione 
ben più importati le . Tanto impor
tante clic veramente vieti fatto di 
rh'cdcr- i -e il e ompiocc i i l c N u o t a i 
non abiuri o i ^ o n i / / a t o ani In- in , 
fut i / ione di e—o lo spet taco lo del- i 
In cri-i . p"r iniratlet iere p iacevo l - l 
niente il sito port i lo e l 'opinione; 
pubbl i co mentre De d a - p e r i i o n i - ' 
piva l 'opera/ ione al C.F.R. 

S a t c b b c diffii ile infatt i . »en/.a 
la criselta .iiovpinativn, compren
dere come mai In polemica — che 
si era sv i luppato v ivace all'inter
no del ( inverno , tra -ara<;nltinni 
fc deinoiTi- l iani . Ira ultral iberi-t i 
e l iberi- l i mode iat i . tra Mi-tenitori 
di una pol i t ica rman/ iar ia più ri-* 
pido e -os tru i to l i di una pol i t i la 
più r la- l ica — -i -ia acqueta la 
propr io nel m o m e n t o in cui le 
twmices democr i s t iane che l 'a \e -
vnnu provocata d i v e n i v a n o real-
ih. Sci m o m e n t o in cui cioè con 
la nomina di Polla si preci-a la 
vo lontà del lo m a p p i o r a n / a di so
st i tuire al l 'alternarsi d i sordinato 
di d u e l inee di pol i t i ca economica 
finanziaria. rjiicJla dcU'inflaziono e 
quel la della dcf la / ionr , a l tret tan
to deleterie per l 'economia i tal ia
na . ma conlra- tant i . una più de
cida scolta — a n c h e se cer to non 
definitiva — della seconda via. 

Di questa seconda v i a Polla è 
oppi i n d u b b i a m e n t e l 'esponente 
p i ù qual i f icalo . A l l i evo di Lina lidi 
ha l 'animo e la niente sgombri do 
opni preoccupaz ione por tutto eie» 
c h e abbia r i fer imento a l lo s v i l u p p o 
del la produzioni-, al reddito na
zionale e al l 'urgenza di •'« suo 
rap ido incremento . I capo-a ld i 
del la sua polit ica sono uno dra
stica r iduzione del le speso di bi
lanc io . un pesante p r e l i e \ n s tata le 
del r isparmio per copr ire le esi
g e n z e eli cas -a . una pol i t ica rigido 
dei re.-irlni pa—ivi. Se dipende-«e 
so lo da lui il < C o m i t a t o della «cu-i 
re » d iverrebbe il pr inc ipale , se 
non Punico mini- toro economico . \ 

le c o n - e g n e n z e d i , 

la tragico s i tuaz ione in cui la po
litica dei trinppi monopol i - t i ita
li.mi Ila p o l l a t o l'economi.) i ia-
'i.ina. 

Ll'C'IANO BARCA 

Ila domani 
su "l'Unità,, 

"Le confessioni 
dei responsabiti 
dell'8 settembre» 

n e l l a i n e ?o ra hi le 

documentazione rli 

lari©-Palermo 
Presif'pitle Hello Com 

missione fi ' inrhiesfa 

sulla 

mancala ililesa 
di Ruma 

Viscinski sostituisce l l * h C i £ [ g ! S 
nella carica di Ministro degli Esteri 

Molotov r imane nel la carica di Vice Primo Ministro - Menskikov 
sostituisce Mikoyan nelle funzioni di Ministro del Commercio Estero 

M O S C A , 4. II P r e s i d i u m dei 
Sov ie t S u p r e m o d e l l ' U R S S ha s o 
s t i tu i to il v i c e p r e s i d e n t e d e l Con
s ig l io dei Ministr i d e l l ' U R S S M o 
lotov ne l la carica d i Min i s t ro d e 
gli Affari EsOri d e l l ' U n i o n e So 
vie t i ca . n o m i n a n d o Min i s tro d e -
el i Affari Esteri A n d r é y Visc insk i . 

Inoltre il P r e s i d i u m de l S o v i e t 
S u p r e m o d e l l ' U R S S ha sos t i tu i to 
il v i c e p r e s i d e n t e del C o n s i g l i o d e i 
Mini s tr i d e l l ' U R S S M i k o y a n n e l 
la carica di Min i s t ro per il C o m 
m e r c i o Estero e ha n o m i n a t o 
Men«cÌkov M i n i s t r o de l C o m m e r 
cio Estero d e l l ' U R S S . 

La not i z ia è s tata d i r a m a t a da 
Radio Mosca ne l la tarda sera ta . 

Andrea Viscinski e n&to ad Odes
sa il 10 febbraio 1883. Giurista di 
fama mondiale, egli è membro del 
Partito Bolscevico dalla fondazio
ne. All' inizio della Rivoluzione 
venne ch'a-nato al posto di Com
missario de! popolo al l 'Al imenta-
zìonc. Ne! 1923 è nominato Procura
tore di Stato Per le sue qualità di 
oratore e per la sua straordinaria 
competenza nel problemi giuridici . 
venne nominato nel 1P25 professo
re di diritto al l 'Università di Mo
sca. Nel ISSO, nominato Procuratore 
General», venne chiamato a sos te -
aere l'accusa contro i troschisti c h t 
avevano n'tenteto alla sicurezza 
dello Stato so - i c t i co E* nota la sua 
-tttivita di pubblico accusatore nel 
p n . e * o del 1936-.18 contro Piata-
isov. Rade'-: ed altri, nel processo 
contro Ruhkirin. Rykov Kresl in-
sV>, Rosensolz ed altri. Tutti que-
st: p r o c e d i dimostrarono che i bu-
Uanniarr » i iro.vchÌ5ti formavano 
t;ia da lungo tempo una sola ban
do dei nefn'cl del PODOIO. nella for
m i d« ur. <- blocco, de: troschisti ». 

Ne! 1937 V:«cinski d ivenne mem-. 
bre óe! So - l e t Supremo e nel 1$38 

jvenne c'nIam?to all', v ice pres iden
za del Cot:.*:?lio aell 'U.R.S.S. 

Dall'inizio della guerra Viscinski 
è vice Ministro degli Affari Esteri. 
\ e l 1943 è chiamato come rappre-
. cnt snte de.l'Unior.e Sovietica nel 
C.*»n;tclio Consultivo al!c?to per i! 
Medttrranf-o. QuesV. o: ganijmo 
•eiine creato, com'è note, per re-

fjoiar'» le que-s^ion; .sollevate dallo 
jzmistl/ . io italiano. N*e! dicembre 
-iel '43 Vi-scintk'" vis itò l'Italia ?lla 
'està della delegazione soviet ica. 
Al ritorno dal s*oo viasci.T l 'URSS 
r.ronobb? ufficialmente, primo fra 

i f o v e m i allestì . 1! governo del ma-1 
resciallo Badoglio. 

Alla fine del mese di novembri 
del 1943 Viscinski si recò a Nnrlm 
berga per assistere al processo con
tro i d ì i ieent i della Germania hi-
tlerana. Egli venne designato da' 
suo Ro^orno come capo della dele-
gazione ^'ovletlca alla conferenzi 
di l a n d r a per l'Organizzazione del
le Nazioni Unite. Davanti al Consi
glio di Sicurezza Viscinski è inte i -
venuto più volte in tutte le questio
ni concernenti la pace. i 

Tra le sue più recenti attività, *>: 
ricorda la Conferenza danubian,. 
per il nuovo Statuto di navigazio
ne per il Danubio e la sua parte
cipazione ai diba'.titl del l 'ult ima, 
sess ione dell'ONU. durante la qua- ( 
le egli manifeste un'acutczr.a e una Andrei Viscinski 

comprensione del problemi inter
nazionali che misero in costante 
difficoltà i piani di rottura di Mar
shall e di Bevin. Assertore e pro
pugnatore dei principi unitari del-
l'ONU, Viscinski è autore di opere 
insigni di diritto internazionale. 

I comunisti americani 
rispondono a Tramali 
rrew YORK. 4. — Gli esponenti co

munisti degli Stati. Uniti, in risposta 
alla taccia di « traditori • data loro 
dal Presidente Truman hanno dichia
rato: • Se è tradimento sollecitare 
un ritorno alla poetica di pace del 
dftfunto Presidente Roosevelt, esso è 
condiviso dalla maggior parte degli 
•merlcant ». 

Manifestazioni in Italia per 1*8 marzo - Un appello a 
tutte le donne - Longo parla a Milano e Nenni a Firenze 

L'Unione Donne Italiane ha da
to la sua adesione al Congresso 
Mondiale della Pace. 11 Congresso 
avrà luogo, come è nota, nel pros
simo aprile, ed è stato cniivoralo 
dal Comitato Internazionale degli 
Intellettuali per la Pace, dalla I e-
derazione Democratica In temaz io 
nale Femmini le e da un Rruppn di 
eminenti personalità. 

La importanza del Conure.-so sa
rà Fottolineata ne) corso del le ma
nifestazioni che avranno luogo 1*8 
marzo per celebrate la • Giornata 
Internazionale della Donna ». In 
questa occasione l'Un,one Donne 
Italiane ha lanciato alle donne d'I
talia un appello che. dopo aver 
posto in ri l ievo le minacce di guer
ra che gravano ancora una volta 
sui popoli, prosegue: 

« Nessuna donna, nessuna fami
glia può oggi credere che a pochi 
anni dalla l iberazione dal nazismo 
e dal fascismo, il penco lo di guer
ra sovrasti ancora il mondo. Kppu-

SCACCO DELLA POLITICA ESTERA GOVERNATIVA 

Saragat messo 
sull'adesione al 

in minoranza 
Patto Atlantico 

l a direziono del PSII approva una mozione contro gli impeani militari - Estremo tentativo 
di Saragat per costringere ì suoi a fare macchina indietro - Merzagora si è dimesso? 

Un vero colpo d: scena s: è ve
rificato . ieri mattina m seno alla 
direz-one del PSLI che cont inua a 
sedere ;n permanenza per la for-
mulazierie. d>l" cosidc-ttex prdgrairiirte 
da sottoporre a De Gasperì. ' 
' Ecco come si sono svolti i fatti. 

àaragat veniva convocato nella pri
ma mattinata al Viminale da De 
Gasperi che precedentemente si era 
consultato a lungo con > Sforza. Il 
Presidente de! Cor"=ig'io sottohnea-

dentali che vorrebbero darg'.i al
meno nella fase iniziale la ma-
schcratura di un •• patto di sicu
rezza reg ionale . . e a rischio di 
es tènderne la" già ' gravissima por
tata politica e ' mil i tare- e- il suo 
carattere aggressivo. 

Conscio delle , e^ponsabilità che 
.ncnmbevano sulle sue povere spal
le Sr:ragat si è recato alla riunione 
della direz-one del suo partito con 
,r. tss>--a :in ordine del giorno con-

va l 'csirema delicatezza del mo-jcorda'o con De Ga^peri. che m e s -
mento per la politica rs'.era del gc-N-i ai voti non otteneva !a maggio-
verno . La minima neertezza. unh-anza. V,-n:va ; nvece approvato con 
qusis.as* sbandamento all' interno .yto vnt< centro set te un ordine de! 
r!o'"a cjiv.paff'.ne governativa pote- ig: 0 rno presentato da Mondolfo Ec-
va comorooirttere ; pi?ni di pa-j ^rr~L* :1 te^to-

? zzo Chigi -he m i i . n o a ot tenere , ; / uarjella m o 2 l o n é 

•Alo r ;nc'u?ione dell 'Italis ne' p a ; . ^ 
Atlantico s costo anche d ; . forzale l! P. S. L. I. vede neila graduale 
!a mano a quella parte degli ore:- ^'.sten.-'one dei rapporti tn temaz io -

Inai: :ì magc .or coefficientf? de'la 

LA SCOMPARSA PI UN COMBATTETE III-ILA CI ASSE OPMtAU 

Ritiene pertanto che. per la sua 
mégg io i e sicurezza e per la mag
giore possibilità di opeTa di disten
sione nei rapporti fra gli Stati e 
quindi d : difesa per la pace. l'Ita
la debba essere mantenuta libera 
da impegn; militari in un atteggia-
ment.'. d ; neutralità (possibilità ga
rantita dall'O N .U . ) pronta al com
pito di doverosa difesa del territo
rio nazionale » 

Congresso straordinario? 
Appena conosciuti i risultati de l -

h votazione, gh ambienti politici e 
g:orn°l:stic: s: ponevano t'. proble
ma «p a questa p ie sa di posizi in» 
bisc^rfeSòe dare il valore d: una 
sconfessione di Saragat e della po
etica estera governativa. Senza dub-
b o il testo drll'ord.ne del giorno 

è tale che — «e sarà mantenuto — 
a*Saragat non resterà che d imet 
tersi e a De Gasperi aprire una cri
si di gov?rno. ma, considerando i 
precedenti poco seri de. pise'li , i 
commenti erano tutti improntati a 

rauia certa cau'eia e prudenza 
^ S t a di fatto che nel le prime ore 
dei pomeriggio Saragat. Simonini . 
Andreoni e alcun; aitri esponenti 
della destra si radunavano per 
studiare i mezzi con cui fronteggia
re la situazione. Andreoni propone
va ia convocazione d: un congros
so straordinario, mentre Saragat e 
Simonini dec idevano d: appellarsi 
ai gruppi parlamentari dove la de
stri sarebbe in maggioranza 

Con questo piano d; battaglia e s 
si e; presentavano alla direzione 
(Contino» in «.a pagina 5.a colonna) 

Cordoglio di tutti i lavoratori 
p E ^ ^ H S i ^ p e r la morte del compagno Gnudi 
ni h a n n o già conosc iu to . Da u n a . _ _ _ _ _ _ _ ^ — _ — — _ — _ — _ — _ « — 
parte il rifiuto di aument i a g l i ' 

// comunicalo della Segreteria del PCI - La *alma esitata da Togliatti 
Mtettoia di lavoratori sfilano nella camera ardente - Oggi « funerali 

stata l i , il minacc ia to sfol t imento^ 
del la burocrazia , il m a n c a t o p,i-' 
pa mento dei danni eli guerra. Ini 
rwlu/ ionc dei lavori p:ibhlif i r la ! 
l iquidaz ione di ".'ni in tervento del
lo S t a l o nei -cuor i economic i . ' 

l,*allra faccia di quc- ld poltriva' 
sono i liccnzirtincnii. l'irlteriore im
p o v e r i m e n t o del mercato , una tot ÌP»ftrù e a lutti i l ivoratori la mcir-j»»"» ne re» 
fa - frenata tra i vari jrrupp. p r r j t p , , ^ , «•""«Pi»*nn Iinnio CJnudi. La ' turo per la 
™ „ „ . . : .^ „ i - i j - • sua scomparsa e una dolorosiss ima. | a sua linea politica 
conq .n - tnrc le quote rp,,tliip d. v-t AUA p c r •„ P a r t U o e p e r H M O - ; . „ P a r t U < t tmmmìmit UaHa^o ta-
SnY. T fc P , r d , f r n , , < : r r ' m " " l ^ n i c n ^ operaio del n . s tro l'a-ae. \cMlìn oxài ,„ s n e ^ n d i r r e d i . a i . i i 
merca to che -r i t n p m r n x r . j prò • « Krnio C.n-Jdi In imo di quei n u - | a „ , M | r t t , d i , „ „ , < , c o m n » f I I I I v a -
p n shocchi »• 1.1 p r o p r n po-i/ionr-. jlitantì operai che diedero tutta la | o r o a o . rartnto al an 
La rovina della Capron i . cHIa Ci - i o r ' ' * i l a d» lavoro, di studio e di 
Sitali* e della ( c m - a s c h i a i c i a t e f*T'Uicin per la causa dei lavora 
in questa lotia dal più forte grup
p o di Vallcria *nnn episodi di ieri 

sicurezza d^M'Italia e rit iene chet 
l'azione de' governo debba propor-1 
*: rome obiett ivo fondamentale il I 
mantenimento ed il consolidamento j 
dei.a pace e. rome me?zo ai rag- i 
giung-'mento di ta'e f:ne. debba j 
svo gere .ntensa azione per la co- j 

'sf.tuzionp di una federazione aper- i 
• ta a tutte le nazioni europee dispo-
• ste ad M«umcre gli impegni del 
|patto foderale. 
! C^me avviamento a tale meta, ri
p iene ut i le che l'Italia rimanga, an-
' che oltre il termine deJPE. R. P . 
! unita in stretti vincoli con le na 
zioni collegato nel'.'O. E. C. E. M e n -

La Sc, . ieter.a del Part-V) C o m u - j e lavorarora con lai. La »oa fer-
ì ^ . a I*."i :ano comu::.c?. (mezra r irolnzionai ia e la tua i n -

- L a Segreteria del rart i to Co-1 tr*nsigeata nei confronti «i o t a i 
. munti la italiano annuncia ai « o m - i forma di codardia o di opportuni-

fe 'ero un combattente ai-
diiesa del Partit* e dei -

tori e perchè si cos;ituiss-% resi 
%tcssc* e si afTer'nasse vittoriosa la 

f,, . . - , organizzazione d'avanenardia dei 
( he «osa p u ò - u n i f i c a r e m a la d o r a t o r i : il rart i to comunista 

p r o m o z i o n e di Pclla s<* non che j « i:nnìo Cinudi. membro del Co
si intende non -o lo conrini irìr' . l imitato Centrale del Sindacalo Fer-
c a m m i n a r c -u qursra «trada. ir..«.j 
se e po- - ib i lc . 
mino? 

L'ini / io di q u e l l a 

arxclrrarr ' i ^.mr-

n i c ' i fa-e 
del re-to. non e pa-* .no s,>t"» -i!. n-
rio da p . i n e della ConH.M>i-rri.« 
La lpltpra t h p c « a ha inv ia to al la 
C.G.I.I.. e nella qn.ilp è contenuta 
bruta lmente la rkhicMa di un ul
teriore comprc^- ionc dei coa-tirui 
dplla c la s -p lavoratrice , co- t i tn i -
sce a p p u n t o r a l l i n c a m c n t o uffi
c ia le del la ("nnfinduitria sul le 
n u o ^ e p o - i / i o n i . 

In qiic-ro - e n - o la C o n f i n d u s t n a 
a v e v a par la lo m o l t o ch iaro al G o 
verno . e a v e v a pos to in m o d o 
m o l t o prec i -o le sue preg iudiz ia l i 
(vedi « 24 O r e > del 2* "febbraio! 
non a p p e n a re-o .no to il n u o v o 
b i lanc io prpvpntivo. 

D 'accordo sul la v ia spelta del
la deflazione — e-sa a v e v a det to 
— ma ad una c o n d i z i o n e : a l la 
condiz ione c h e il G o v e r n o garan
tisse il* «no a p p o g g i o airoff«*nsi\ a 
contro la cla«.-e opera ia , il sua 
dis interesse a l la morte di az ien
de e di gruppi , il s u o inii-rt-.s-i-
m c n t o per la l iqu idaz ione del
l'I R.I., ecc . Al la r o n d i n o n e in 
breve che il G o v e r n o garanti*.-v. 
in tutti i modi , il c o n s e g u i m e n t o 
Hi quegl i alti profitti, e h - per ì 

Srandi gruppi — quei pochi pran-
ì gruppi arhitri de l la po l i t i ca 

del la Confindustria — cnstitti isro-
Tao il frutto prelibato di nna pò 
litic* di depressione produttiva. 

'rovirri nrl 1919 ed eletto al Con
gresso di Livorno nel Comitato 

{Centrale del Partito, nvl i tò in in -
! tcrrottamente nel le nostre orgae iz -
j razioni, dando sempre p r a v s dì a b - i 
inrbarione, di disciplina e di lena-1. 
ce attività, d i lesse dopo la l ibera
zione in qualità di Segretario Gè» • 
ne rate i ferrovieri ne l le loro lo l le ' 
in difesa della liberta e dei laro ' 
diritti sindacali e fece parte delia ! 
Commissione Centrale dì Controrto • 
del Tartito. 

« Eletto Sindaco di Bolozoa ar i 
19*0 alla vigil ia del (croce a w a l -
to fascista al Cornane di quella cit
tà. perseguitato e processato piò 
vel ie . Mi esempio della resistenza 
instancabile e del'a renna vo lon
tà di riscossa dei lavoratori emi 
liani. 

« .Militante profondamente legato 
agli ideali dell internazionale s o 
cialista diede la sua opera e la «uà 
preziosa esperienza al movimento 
dei lavoratori degli altri Paesi e 
particolarmente del l 'America del 
Nord e del Sud e fa per 

aao post» di la 
voro. e Io ìrdica come esempio ai 
lavoratori e ai compagni, perchè 
la »na vita sta la testiranrsiann 
dell'attività di «r. dirigente r ivo la -
7Ìcnario e terra di insegnamento , 
nel lavoro e nella lotta, per e e, ni 
mil i tante della classe operaia ». 

Per rutta 'a giornata d: ieri la 
«alma è rimasta esposta :n una 

i 
'tre r i f e n e ovvio che. i! giorno 
|cui «• s iano costituiti gli Stati U n i -

. 'ti d'Europa. l'Italia non possa so t -
camera ardente nella sene oei S : n - ) t r a r c i P g | : j m p e 2 n : nascenti dal d o -
dacato :n Via Bari i o . vere e dagli .nteressi della c o m u -

!n mattinata hanno sostato nella ne difesa di una Europa pacifica e 
camera ardente Palmiro Togliatti , pacificatrice, oggi, di fronte al le 
Luigi Longo. Pietro Secchia . Mauro varie proposte di patti inteTnazio-
Seoccimaro e Umberto Terracini. nali. afferma che . ' ingresso deli 'Ita-

I funerali del compagno Ennio ( i ; a in qualsiasi patto che possa i n -
Gnudi avranno luogo ne! p o m e n g - , e l u d e r e prima o poi; l 'assunzione 
gio d: oggi , partendo alle 16^0 dal a ,di impegni militari, sarebbe d a n -
s .de <ie! Sindacato. La «alma s a r à ^ o ^ a R j j interessi non solo i tal ia-
quindi trasportata con il treno a i^ i ma europei, sia per la posizione 
Bologna per esservi tumulata. .geografica dell'Italia, «ia per la si-

Ai funerali parteciperanno : S e - f a z i o n e interna creata dallo etato 
gretari generali della C7GIL. lì: V-.-t.^j disordine che nella vita nazkma-
torio. Santi e Bitossi. I le hanno recato venti anni di fa-

Centinaia di te legrammi di con-(se i smo e dalla presenza di forze 
doglianza sono ieri giunti. Fra essi '. contrastanti pronte, per opposte 
sono que l l i della Direzione" de l , rag ion i , a trarre profitto da tale 
Partito Social ista e del Gruppo De-[polit ica per i loro fini particolari 

I BFIIICISTI ATLANTICI SI SAUSf ffl'RANO 

La Norvegia rifiuta 
l'offerta dell'URSS 
La risposta norvegese alla proposta dell' LRSS per 
un patto di non aggressione - Uattesa di De Gasperi 

putati comunist i e deMa Segreteria ai danni del le istituzion; 
della Confederazione del Lavoro. It-.che e della pace. 

democra-

CONTINUA ÌL MALTEMPO SU TUTTA L'ITALIA 

La bufera di vento imperversa 
sui porti della costa adriatica pugliese 
:Vr* a Bari • Kccenionali nevicate anche in Sicilia - Comunicazioni interrotte 

Anche nella notte «corsa il mal
tempo, pur essendo notevo lmente 
diminuita la v.o'enza del vento , ha 
portato scompiglio nei port i del la 
costa adriatica pugl iese , mentre 
uno spesso strato di neve è caduto 
su Bòri r coprendola interamente. 
Du<* D:ro*cafi americani, quel lo di 

l u n g c l i n e a « E x c c s t e r » proveniente da 
tempo uno dei dirigenti della lo -1 Fiume, e il ~ R e b e c c i Boone - pro-
ternazìonale dei Sindacati Rossi 

« Le sne qualità personali , la saa 
bontà, il suo affetto fraterno v e r 
so i lavoratori, il ano disinteresse 
e la sua modestia lo fecero amare 
da qnanti compartii m conobbero 

La D i r e t t o n e d e l P.C.I . i n v i 
ta tntt l i m e m b r i d e l Comi ta to 
Centra le , i deputa t i , i senator i 
c o m u n i s t i a par tec ipare a l fu
neral i ' de l c o m p a g n o E n n i o 
G n n d i . 

ven iente dagli Stati Uniti con 9700 
tonn. di grano, rioii «ono riusciti 
ad entrare nel porto a causa del la 
forte mv _ ; s ata e incrociano al 
largo - • 

Ne! porto di Molfetta :1 pirosca
fo - Letizia .- e nove motovel ier i 
hanno rotto gli ormeggi e sono ri
masti per qualche ten.po in balia 
-.ielle onde. Si * verificata qualche 
col l is ione che ha arrecato notevoli 
danno agli scafi e alle attrezzature. 
Le comunicazioni sutomobi l i s t iche 
e ferroviarie nel le rone interne 
sono assai diffìcili. 

A Pa lermo per tutta la giornata, 
tranne brevi intervalli è caduta 
abbondante neve in città. La nevi 
cala può definirsi veramente ecce
zionale 

Non vengono segnalati danni per 
quanto la viabilità ttt il funziona
mento dei servizi pubbl :ci e privati 
.sia stato reso diffìcile da! fondo 
stradale sdrucciolevole. 

Poco prima della mezzanotte di 
i*r. e per circa m e m o r a la n e v e 
ha fioccato anche su Catania senza 
però riuscire ad imbiancare le 
strade perchè seguita da leggera 
pioggia. Poi. verso l'alba, la n e v e 
è cadu'a abbondante tanto da im
biancare strade e 'etti . Vengono se
gnalate abbondanti nevicate ne'.la 
zona rtnea tanto da bloccare il 
traffico sull'autostrada dell'Etna 
s.n dal pomerigcr.o di mercoledì 
e la tormenta * stata cosi v io lenta 
che ha impedito l'attività agli spai-
tanev* . 

A Randazzo nell'abitato la neve 
ha raggiunto i 25 30 cent , di altezza 
mentre nel le campagne è arrivata 
a 50; cosi pure a Bronte e a Ma-
u'.to Ad Adrano. Zafferana. Fieri , 
Fornazzo. S. Alfio, La Bara. Santa 
Vencrma e m moltissimi altri pae
si la neve ha raggiunto dai 5 ai 10 
jentimetri d'altezza. 

Anche a Mess.na è caduta la ne-
v- Cosi pure nella provincia. 

le mMere del YaMamo 
Kcipafe dalie nwcstranic 

FIRENZE. 4. — I tremila mina
tori del bacino del V a l d a m o h » r n o 
ieri occupato le miniere per re
spingere ii tentat ivo della Soi'.«'a 
di «mobi l i tar! gli impianti. 

OSLO. 4. — ri aoverno norvegese ha 
respinto l'offerta sovietica per un pat
to di non aggressione. La nota è stata 
consegnata questa mattina. In es?a. 
menti e «I rifiuta l'offerta sovietica 
con la scusa che i due paesi hanno 
Armato insieme la Carta dell'ONU. 
nello stesso tempo si informa i'U.R.S.S. 
delia ,nten7ione della Norvegia di par. 
teclpare alle discussioni preliminari 
per l! Patto Atlantico. Secondo il go
verno dt Oslo i! Patto Atlantico si 
baserebbe « sul principio d! solidar.età 
e sicurezza collettiva nel quadro di 
una zona regionale che costituisce 
una unita naturale •. non servirebbe 
a scop! aggressivi, e verrebbe con
cluso conformemente allo Statuto del-
l'ONU. • Ih caso contrario la Norve
gia non parteciperebbe al Patto. Una 
decisione definitiva sulla partecipa
zione della Norvegia al Patto previ
sto verrà presa dal Parlamento e dal 
governo norvegese allorché sarà noto 
t: testo definitivo del Patto •. 

Nella sua nota ti governo di Oslo 
afferma di non voler concedere basi 
sul territorio norvegese a forze mili
tari straniere « fino a quando la Nor
vegia non sta attaccata o mtoacclata 
di attacco ». 

Quanto al patto dì non aggressione 
offerto dall'Unione Sovietica li go
verno di Osto, dopo aver affermato 
che • t rapporti di buon vicinato tra 
la Norvegia e riI.R,S.S hanno pro
fonde radici nella storia e che la Nor
vegia desidera vivamente di mante
nerli e rafforzarli ». dichiara di non 
vedere • la necessità di rinnovare que
sto impegno mediante uno speciale 
patto di non aggreslone fra i due 
paesi ». 

n rifiuto norvegese del patto di non 
aggressione con I'U.R S.S. e correlati
vamente l'accettazione di partecipare 
alle discussioni sul Patto Atlantico, 
rappresentano un gesto di inimicizia 
verv> l'Unione Sovietica e 1". primo 
pas.-© aperto net governo di Oslo sulla ! 
strada del bellicisti anglo-americanl-

Commentando la nota norvegese. II 
redattore diplomatico delia « Reuter • 
scrive che l'affermazione contenuta 
nella nota secondo cui la Norvegia 
« cerca un accordo nell'ambito della 
zona che rappresenta una naturale 
unita, viene considerata negli ambien
ti diplomatici londinesi come un ri
ferimento al noto desiderio delta Nor
vegia di escludere m a l t a dal Patto 
Atlantico ». 

Da Washington l'INS apprende, per 
quanto riguarda la discussa parteci
pazione del governo Italiano al Patto 
Atlantico, che De Gasperi e Sfori» 
saranno Invitati in un secondo tem
po alla discussione dei plani belli
cisti anglo-americani. E' opinione 
d Ausa, scrive ITNS, cha nonostante la 
favorevole disposizione del Diparti
mento di Stato alla immediata parto-
clpazlone italiana al patto, li parere 
contri rio di alcuni esponenti ha fatto 

cambiar parere anche al.o s'esco 
Acheson. 

Anche la Danimarca ha accettato di 
partecipare alle discu«ioni prc:im'na-
ri per li Patto Atlantico; 

Oggi la Norvegia è intervenuta nel-
'e d'.»cus*ionl su'. Patto At antico tra 
i sette fondatori de patto stesso. 
Starebbe stata' discussa ia questione 
dell'ammissione di Do Gasperi 

Un portavoce ufficiale de: D.parii-
mento di Stato ha annunciato ora chi
li consigliere politico de. generale 
Clay Robert Murphy. è stato richia
mato aWashington per assumere la 
direzione della divisione degli affari 
germanici ed austriaci del Diparti
mento stesso. Murphy prenderà pos
sesso de] suo ufficio immediatamente 
«ostltuendo Charles Sa'.tzman. Que
sta nuova sistemazione prevede il con
ferimento »'. Dipartimento di Stato 
di maggiore autorità per dirigere "•* 
pollUca americana di oecupaz.one In 
Germania *>d In Austria. 

Da Parigi si apprende che 11 Qual 
d'Orsav sta tacendo pTe««ir>ni per fa
re includere l'Italia e l'A'geria nel 
Patto Atlantico. 

:e , questa è la volontà dei gruppi 
imperialisti degli Stat: Uniti . Ma 
vi è nel mondo una grande forza 
di pace. l'Unione Sovietica, la qua
le. fraternamente unita alle nazioni 
ornanti della pace e ai popoli di 
tutti i paesi, si batte perchè la 
guerra sia posta fuori legge, per
d i o si giunga al disarmo, perchè si 
realizzino tutte le misure necessa
rie ad impedire la guerra 

Oggi anche in Italia si parla aper
tamente di alleanze e di patti mi
litari — che condurrebbero in bre
ve tempo a un nuovo conflitto, a 
nuovi morti, a nuove stragi , alla 
line di tutte le speranze per noi a 
per i nostri figli. 

Coloro che al governo dovrebbe
ro difendere la nostra pnee e la 
nostra libertà non si rendono più 
interpreti della coscienza popolare, 
dei bisogni di milioni di donne e 
di uomini: credono di poter dispor-
ic i l l imitatamente della nostra vo
lontà. parlano m vece nostra, senza 
ascoltare le nostre parole. 

Mcidrr. Spose. .Sorelle.' 
I! nostro compito è di batterci 

fino all'ultimo per l a pace! 
Nel 1948 noi portammo all'As

semblea delle Nazioni Unite tre 
milioni di firme di donne che chie
devano pace, che vo levano pace, 
che questa pace- giuravano di di
fendere e di far difendere. Era un 
.messaggio chiaro che documentava 
la volpntà di tutte le donne itn-
h.-.nc di rimanere al di fuori dì 
ogni blocco militare e di ogni al
leanza che preludesse a una guerra. 

Oggi l'« Unione Donne Ital iane » 
si appella alla coscienza di tutte le 
famiglie, di tutte le donne, di tutti 
d i uomini, dei giovani, perchè l'I
talia che è fatta di noi e del nostro 
lavoro, esprima nei nostro appello 
ìa sita decisione di fronte a l 'mondo 
di imporre la pace. 

Questa è la volontà di tutti gli 
italiani e soprattutto del le donne • 
che custodiscono e tramandano at 
figli per altri fìgh. per altr.i uomi
ni. per l'avvenire stesso della Na
zione, il segreto e l'amore della 
vita. 

Madri. Spose, Sorelle! . 
Smascheriamo ì nostri nemici « 

del nostro popolo, denunziamoli fin 
d'ora al giudizio della storia come 
orovocatori d; guerra, n Patto 
Atlantico e l'Unione Europea ricor
dano da vicino altri patti e altre 
..ilciinzc che impegnarono il popolo 
italiano in un conflitto che gli sa
rebbe costato la perdita stessn del-
!'md,pendenza e della liberta se le 
gloriose armate dei partigiani non 
sii avessero riscattato, con l'onore, 
anche il diritto a un maggior ri
spetto da parte dei vincitori 

Oggi, nel nostro Paese , si insulta 
apertamente il movimento di resi
stenza. si infamano i partigiani. 
mentre si assolvono i traditori fa
scisti. I governanti vogl iono aver 
v:a libera, temono che rutt' i pa
trioti abbiano diritto più d' loro a 
difendere l'Italia come già l'hanno 
difesa: temono il popolo che h a f i t 
t i sua la causa nazionale legandola 
ella causa stessa della pace a delia 
redenzione sociale. 

Donne d'Italia.' 
Nel ricordo de l le nostre eroine. 

delle martiri del nazifascismo, di 
tutti coloro che combatterono e 
morirono per la libertà e l'ind.pen
denza d'Italia, impegniamoci a lot
tare per gli ideali che ci guidaro
no nelle guerre di l iberazione n a 
zionale! 

Nel giorno della nostra Festa. 
che è giorno di esultanza e di lotta 
per le donne di tutto il mondo, im
pegniamoci di difendere la pace: 

Tutte Ir donne d:cano NO ?IIa 
interra. NO alla morte. SI' al la
voro e alla vita, per il bene e la 
fortuna d'Italia. 

UNIONE D O N N E ITALIANE 

Le manifestazioni per la Giorna
ta della Donna avranno luogo nel
la maggioranza de l le citta d Italia 
domenica 6 marzo, caratterizzate 
da grandiosi cortei, comizi e dal
l'offerta della mimosa per le strada. 
nei luoghi di lavora

li compagno Luigi Longo parlerà 
in un comizio a Milano. A Firenze 
rarlerà ;1 compagno Pietro Nenni . 

UNA NUOVA GRAME GIORNATA PER 611 AMICI 

Bari diffonderà domani 
13.000 copie dell'Unità 

La diffusione di oggi in Sicilia e Calabria 

Un giorno ci separa dalla nuo
va grande giornata di diffusione. 
Come nelle vo l te scorse quest . 
giorni di fine settimana costituì 
scono un grande lavoro per i no
stri uffici di diffusione che deb 
bono registrare una grande quan
tità di richieste 

Un forte numero di copie sarà 
diffuso già oggi m Sicilia e in 
Calabria: 10.000 copie in più in 
Sicilia, 5 000 in più in Calabria. 

Bari, per la diffusione di do
mani. ha chiesto dodicimila copie 
de - l ' U n i t à - , aumentando cosi di 
duemila copie le richieste della 
settimana scorsa. Soltanto nella 
città di Bari saranno diffide 3.000 
copie in più. 1.500 copW in più 
ha chiesto Canosa. 1.100 in più 
Minervino, 800 in più Barletta. 
800 in p iù A i d r i a . 

In Campania 4.120 copie in più 
seno sta'e chieste da S. Maria 
Capua Vetere . 2-000 tn più Ja S a -
'erno 1.000 in più da Avel l ino. 
I 000 in più da Scafati . 

Nel le Marche i compagni di Pe
saro diffonderanno 4.700 copre in 
più. quell i di Senigal l ia 1.050. 

Nel Lazio ci sono per ora sol
tanto piccoli centri. Cosi Acqua-
perdente ci ha chiesto 500 copie 
in più e Fara Sabina 300 n p iù 

Tatti i compagni depurali, 
senza eccezione, tono lenatl ad 
essere presenti alla Camera a 
partire da martedì g m a n o per 
la discussione « la vota t ione de l 
Disegno di legge angli annienti 
agli alatali . 
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